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Le assamazmm al presente Gmrn'tle i

T

paes; si’sganasciavan. dalte xisa . Non

pretendere ; che iwia ‘mandra di - Parrucchieri.

. {cost chiamavano i francesi dopo. la fuga. dei.
 cordoni e-delle croct. ). che ung. truj)pcb di-gente
‘dozzinale: senza talento-, senza: esperienza s abbian
da fondar. una Rﬂpubbhca 5 @ resistere.ai’ Mollan—-:
dor 5 -ai- Cobur ghi § ai- Claufmt, air T’meser, e
C alla. ,skoraﬁina pohmca déi Pitt:s e del. gabmettof.
- Lie loro misd-non sonmo durate lun-
i il Joro Cacciecamento ‘durava
pochi giorni sonoc ancora . Questi stessi ; quana

do sentivan nominar la I{epubblma Lombar-:
Cday: l'ldGVfan anche plal-E ¢
popo[o molle. e “hen '_pa,scmto ,. Che v p0p0£0 senza
| esercizio’ possw . restar in. Rf‘_pubblwa» ;e non. . gelar -

di ~Torino P
g0 tempo

di-:spavento - al isolo :tocco’ di un” tamburo ? I - fran-

cesi . ﬁnalmente erano assuefatti da - lungo tempg.
alle: armi, erano.-un pop. o NUIEF0S0, €1 Lna: scme:«-'
chﬂzza, 374 pmmr c?m dovessero €sser soggiogati ;.
e i Lombardi I v T Passagg]o del Cenio , il
fatto d’Urbino,. d: Brescia e di Bergamo , la’

battagha di s Eufemm v.e di Verona- hanno

- chiusa 1a bocca a guesti scioechi . -

. Gosa diranno. in avvenire. ge. qualche a]tro

si §a ancora ;
ne finche '.han_no lingua &i parlare come han-

‘ne fatto ; e oosk snecessivamente. fino a che-

vedano. repuhbhcdmzzato tutto il mondo . E
allora ? Non conlesseranno neppure la loro
stoltezza . : . -

Al prlmo scoppm della rtvoluzwn france-
gli aristocratici , ¢ gli. scellerat;idx tntt; i
egh._
" yna cosa. ridicola , dicevan qnest msensatl sal-

come colete che: un.

ntti quei perﬁdr prmclpahnente : che” texmie=
. vano a. ragione, che-si scoprisseto presso 1 in~

'1cev0no clal Glttarlino Garlo C«watl alla Sta,mperzas--_
" 'I\Illano co e .- :

e

WIxel 0'1141 amicis '-: : I U
+ 11, ssilenzio |, dei cittadini Bolognen Tﬂegatl;:_ .

:m Mllano mostrava chlaramente la: {oro ynno=

cenza:, e la. grandezza -di- quei sexitimenti’y

‘per -cui: essi non discenderanno - giammai alla
: mnll:azmne ;. ed:alle préghlere. Pra ‘tuttii

Cns_padan1 per-aktro- il solo” avwdeato - Antoniu.r.
Aidm' ‘ha - comincigto a d»l'f‘endere daf Jord -
ZIE malcontento 'delle cabale, ‘o dei rdg<-.

2. .
-g1r1 dei preti degh “ipooriti, e dei tradi~*
tori della patria, che hanno triofifato nella-" a

elezioni del -nnovo: governn, el gloro” 14_'

fece egh momone nell” agom?zante Senato d¥ -

Bologna, onde i veri “potrioti f?ssero restitmu S
alle Joro: famle;he “Trovd-imoltr oppomtorx -

vitio' General Buonaparte le lotro ampostuie,'
e la_loro: ml,qmta e ditfatti non pareva cosa
Lroppo ‘onorevole- pe -Senat‘o #Al chiedere’ 11_-.’-
ritorno di’ qnel cittadini, chié F‘E{ll stesso aves

- va. acousati al R1gen.°rator dell’ Tralia di metis ©

dieati dolltt; ‘ma’ -dopo  un ]unfro élx]a.a*ttl—il=

_'mento fu'la mozione approvata ; ne’ vi sa rer
_ paese d’ Italia si mette . in insurrezione; non

ma ‘o oredo; che-continveran--

dire, se -qitesto fosse tin. prodw:o della veriti,
o un effetto’di quei rimirsi, che tardi facendo=

_si sentire, rendono stapidele anime colpevo];
_ quaSI mcapael di ravvedinmento. 11 giorno sus- -
-seguente poi il snddetto avvocato Aidmi pnrtl_ '

pel campo, ¢ spero, che egli ‘procirrerd ai Pa-
trioti complto quel tnonfo, che hanno si pud -
_ _ dlre




e scnm del

_ottenuto per lﬁLtd.
sl Vutornar nei seno-della

en.:;;[i

é.verAmente ‘curioso il funomen05 ma

: '.110'1‘1

SJlute e Fratellanza .

DELL” INFLUED ZA; DEL GLIMA
" SUL GOATO UMANO.

. Ipocrate ci ha parlato pruna d% ogni altro
sull’ inflnenza dell” aria , o sia- clelle diverse -

o arie e climi- sui carpi wmani . I\Iontesquieu I’
nostro’ secolo, ha  stabiliti $n qunésto- prid-.

: .:capm d1 w.rlta_ un swteum polltmo IllOl'ELIF‘ e
- 'ﬁsmo_ T
s “uon ha dulntato d1

achru:e 5

gO\

1a,.che:, mclma e fa ainax
5e];uamtu 5 0 quello di:
il

herta ., Quantun-

y : ewh & perd
- _cer 0,
sQ sul corpo dell woino , di moda, che a

dieci, venti, e fino; a. un miglio o'dne di’

.'dxstanza si trova nna popolanonn lOl‘Pld"‘l ;e
ouna . v1va¢e , -una fiera e-attiva R un ﬂ!tm
: :oltrona e.vigliaoca. Senza audane in.regioni’

1 VPI‘OIIESJ. son fa.ntastlcl e quscettiblh
B! Bresc am

' mezmo _' .'d uno stagno 5 hanno : 1 amma > du-m-f'- :
Cuasi opllata, Ma . inttocid. si spiega’ fagil-
arla sottlle di l\lontc-Baldo 5o yas
e

L’
_ 1cndc atti a fanatmm 1 Pl‘lml
C _'1s‘1rtwo]e mar zlah delle miniere, rende f‘errei N

anen te
viabile

~i.secondi &
 inerti'i terzi. Gid che perd v> ha di specnoso
nell’ influenza del t_l}md., si. &, che a quat- .
_tro pasdi, per dir cosi di distanza , ¢

11 dall’ aria nel morale, e .nel fisico. Nel
circondirio , peresempio, _e pmam il castello .
di l\hlauo semhra che il clxma rendd gli ug-.

[E AN

jale”
_ prudenza di vecchiaja
ord., che lo
S, altré oittadito , da-oni in* addie-
tato . perseguitato -d morte il patrmus—-

tardero nolto a spiee‘arvelo ancettate in-
“tanto questd uotizia come un attestato.dell”
~.‘amor grande , che pmto alla causa dei Re-
o .‘puhbhcam e dell CLITIICIZI& con eni:. scmo 5
-. _-'_& aarb sempre_ .

B g,x._,]a---_mﬂmnma degli alird

_ mnrh‘.a cm. per, le.

che Ia'

ni,, 6. che in mnsegueza e it ch-ﬁ._
“all? nomp-lo ‘stato’:

_ L’reﬂdﬂnte a])bla' preso den*h eqm— -

che 1’ arm 11'1 iy onmpossentc mﬂ*w-'-:

A ne abblamo sotto_i postri- DCGhJ i

1 crasm Vapon del lago rendono

nell”

'Estessa cltta: si trovino degh romini modtﬁoa—_-__

:m:m supremnmente anstorratlc:

sufficienti. bastmo a orreggerl
eduto {ind ne’ giorni: scorsi un Litia, dimens

tico de’ liminosy progresst di liberih nel sno-
e, Lmn]mrdo segititare a dare altrul 1o schifose

titolo ‘di marche:c 5 ma. quosto pad- atteibuir-

aIL.L borsa-di qm-sto smenoraté , ‘non. correg-

ollm del fasteilo 10
f'ln s ]J“‘ Ihn oref:chw imnon: dccr‘nti titoli do

s1oi hum"hau coll” ‘epiteto”
c.r_'_uto piie soave al- timpano. dell™exsnobile
‘della -voce: df,lla. Brfrimton Chiamati da.al-
cuni ~amlei. :.1101, A mwhom 1nediu 1).11:1‘10L1
et conml’care sulla di dai supe;ha febbre-,
onde - ron ponp ssein pemcolo i prezsiost gior=

ni di” quest’ alunno di madamu: nubil‘m oad

e chc né
‘. né certe cognizioni -
Noi abbiamo” .

T8l dltctto natural diademoria; ngn rmordan- o
dosi del secondo nome nnpostocmh dalla ‘pa~-
tria, di cittadino, ma e ben pot atranlssmw, .
‘che Ja chlrurfrma opelazmne p’_o__lltca forta

\7’ ha l‘lell 1ate%n:
altro smemordte al qu.ﬂf-.

- nzs, ¢ lescale di snx abi-
U tazionég - suonand continnamente d-lud bocea de’
cost “detto, con="

d:sso, ‘ohiei s nel  termine. di- Dl ore: rnon;

fosse” dtmmu;ta 1Plf01'vesc'enz¢
glis s*u'ebb fatta . un’

c&tt‘duu

febhnle A
abboudante ‘eavata di

angne Supemore di molto di qlzelle*fatte ais |
LLttEL e ‘JdmbalOJM, t.a,nto pm.‘ _

ato e nntmm del pane dPlIa Repnbblloa.
Lombu‘dd, tmttenourle pit aInngo I emis~.

sioha: (ll;.._ bbe laifebbre divenir

L30Y tale

mele 3 potre
1 lnbdl(.l conf

sare. 1 precordj e il ‘eerebro . ~Se ¢lii é ordi~

rmto (‘mitanto nua riectia:det 1i bu Pll ‘salu=

Lnti gmdlc‘u‘ono dal:
polso- » che il:'male fosse Pro;umo ad attac=-

taci. (,lw sono nela Spezievia momle di Brera,,

ondu lm*f.”arlo aliistinte dagli - nmort. che

hanno attaccato:le di dai p.nt:l noblll. Salu--
6 b 1otia: =con-'

te al pe,rlc,o]dnte ex-m&ruh‘ sey)
alea(,bnza.. G. B. T

e

AI CI'I.‘TAD[NI (‘m\wzn.ﬂ;rom DEL. GronNALn
DE’ PATBIOL‘I Dl’l‘ALIA S

1} racuonto del futto ulhmame’ntc -sNGeasso

111 brnirnc (“!lf“ f‘l_ &nnunm&te 1'191 \'0&;1.10 g{Ol‘ )

nale ; c;tmduu Lnompll.,nori, mi fa_risovveénire:

dir un-altro fatto, di cui-io medesimo xeé fai
tes‘umoum orculare nell” istesso Porto. unoe ds”

 pHu-rinomati ;e commercianti dell’ Asian Mi:

tmv;wo cola due ‘w.n' SO0 ncl tem L} che Vi
bl
- era=



o uescluto cla At td gl

erane in- queJ Porte: 3 I"refr':it'e" '_I‘_r,giﬁge’si goa ]
tOlHleﬂ.Tl ) c -rmll’ 1ste°so

' m-andate dal cllradmo -
vhe fil-iniguammente assalito dugli
portd newtrale sogpetto -al,
‘ove ei riposava sotto la..-salva ﬁuard;a
dei-: d ritto’: delle: gentt Va” :
spintisdal-Console di’ Venezm Lran
bero 1'ardive di dam de’
scmbla all -\lbm‘ o th- sost(,nr-va. L\.

gra

_"]lrlffgl Je]le flefrdte a lal Vi
nelle: =cmlnppe d]Soeqn}'oﬁana spjabum 5 do-

V& successe uNa mjechm sanguinosa: 1l partito
oni A bhen Tosto- notabjlmenle ac—:;'_
altri di-simil nazione, che -

a3ih S0 ('ompllmento £ fafto cotite

degh schm\‘

3"

] trovav 2ist T Al liOI‘(}.O do "]').iStl]l’]CI‘ltl Vcncm

ancorati in «pel porto. Le Yoro immense. scmhle
ney el Foro spessiimnstacchi mulla - influiive-
"ho , anzi frono- C{)mp}emmﬂnte })’It‘llltl', ecl:-_

Jl valoxe lwpnbl)hcano trionfd del - pumero,

-bembmva animare- i stiol S‘.Lti‘llltl a uprnndpr“

arﬁu 5 it e fregate Francesi gm d]kpc:are as .
_; n sirmile ‘attentato ,: come anche.
lat yigilinza del Alvisselime 'dd mturne, sedarono:

respingeré

:.'11 tumul_to Contmuarmm in seguito delio
".'piccmle “zufle fomentate - anche cdagli - Y-

glesi ) ed Einigrati ricoverati ‘sotto 1o sten-

dardo delle Potenze in ailma nemiche della
- ma Tabrevita del tempo noh me lo permette .

La fard in avvenire , intanto “per. pmva d.s.

- Yrancia i’ adesso costretie-a far seco la pace;

'_.gﬂ'uerale Francese shared ~in “Sixirne .
sti dotato dr- qlmlin tumezm che camttmum
un buon Repubbhcano

- che assicurano la dlgtnm , e la sicurezza
- eittadini delh prima Heyuhblmn del monde .

Non ‘sara fuor di’ p::*olwos;m dizaggiungere. il

"fdtto a me. qteaso BIICeesso-in (mnstantmopoll .

. Yo ero ‘niembro dell’ ‘Assemblea Yrancese seden-
el in, Gat‘nm sotte la prewlenmt del c1ttgx(1:uo

Descorches an‘ibaacmtorc francesé, o per. conse~

guenza.mi compmc#\o di portare I inségna -
' _della liberth ; ¢id adottata nel mio cuore dal _

primo memento della . rivolnzione . 1o facile
immagimarsi di qual’ocehio foss” i "ndl(}.cllo
‘dall’ Tnternunzio tmperiale Hor]mrt qnﬂe mi
minaccio { nnitamente, ad un”altro milanese
~mio amico chinmato: De-ﬂ-Agoaihu) le pene le

Prite 1nf'un¢ru se non avessimo -abbondonato

-__11 p:u'luto francese , fra le alire di. mandarei
in oatene a: “Semlmo per esser indi 'p&dl[.l a
Vienna . 1n qutsto fmitcmpo il Bailo Veneto
1o cau diede un gran }mllu il giorno di s

shmvonl =-,‘3_: di
chino s eb-r_
replicatl coipr di
Ctesso. )
-:' ce_rto . .
viagzlio: delle isole. dell’ Arcipelago, ' egli-de~

. SB“‘I‘-_ 3

Cnie -
'I‘f_b‘lal due. or

*t:anto |l Leone Venetoi__

-rebbero da lontan data

Jeste d_uraruno fino a: ianto che il bomoler
f)ﬂt— :

seppe pwndexe di-

concerto col Governo 'Turco queﬂe nisare’,
dei

. . 169 .
, Jnvna 6. ]'o solo’, ed: u'n: dne
glua nominato Abot: ((gran’ patriota ;, & vero
]_ ' pu}jb}uﬂmo) 1)ortmamo il . segno: carattem«-

del a "'ivolumon irnncese 3 17 ]lnternunzm_
freme'.'- e lancw sopra
Anti 3oodo. per darshi

.5 colla

axrgmlﬂpmcer rccclsn una :be]la grec

'(Inaip ballai wna - contradan a __Abot fece Pigerw: o

finita la contradanza’ venne.da’ e U’
rignani modenese ¥ quale fe(:c e il

"{alulm prnhmumm molto imbarazzati - m1 .

fece intendere che il Bailo per mezzo del sue:

stariodi legasione: i pregava. dl sortire
dal batle~ o ¢imen0 di non Iallare ; 1o stes-

In poravieamente
"-dJ] amict Wolevuno plender le
-ma; o li pregai di tacere , vi =
e ancora:, ripassai pit volte da-
anti’ 1 Internnuzio e partii Al indomani

A Lot
- dife ce

ad

sepPL che ‘era. ultr:,lhgenm espressa ,-0. per me=
“gho. dire: ordine “dell’ inicrnnn?m (11 non 1n-_
“vitare pessun francesc , quanhmque fosse - di

una Nazione. pelfeﬂc:mente in pace con Vene-

“zia , e che essendovi ioandato.colla coccarda
¥’ Intérnunzio dlede
con Abot . :

ordme d1 f'u-ml gortire

- Potrei aggmngere nulle f WH s clm prm o=

la perﬁcha del’ Go~

verno Veuncio verso la Repubhhca 1*1'am‘ese

rlurmto :'Ile”l‘l"LO Jm sotto~crnvo. e A
: o ]iIruLe!la beﬂremrm. Lo

. -aw-m:m%m

'ALL ITA.LIANO LTBET{O AU']ORE DELT.A LI:TTEAL‘\

AT ’\Iomsmun _~'_LAL¢IK,L'1‘LL LI

C.utadmo Vl ‘nn crednto noneroso e sens;bl—:
le._ La- vostra lettem mi ha htto vedsre ; che

non swtv'nﬂ I uno., ne dltl‘()_. Se &I.Ptb nn_ .

Vero wpnbhhcanm 13. mm franchezza an#i che

offendervi deve piacervi, mi aceingo qum(li
in due parole a dunoatrdlu Ia verita della
mia- asserzione . L

"Won, siete guneroso ne sens;lule- perchu ]:at—-._
tet? nn womo per terra v inveee di cmnp;dg— E
&{erlo Pol@te vou Jgnomrn che il povero gamane
Lacratelle dopo aver tentato tulli i mcz:u per
favsi qiradft sing - al (‘orpo ]Pqislativo ,. dopo

Al

“aver fatto basiumente la corte al partito Aw-

strinco prima con (1ecL1marc (‘01]’[,10 la rraw,

nione del L»['z o, 1:01 coniro . Ia Tihorta della
l Cirim
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_ Lombardm . al pnruto eattohco sscrlvendo_=

contro. la qpedlzmne di Roma , finalmente al .
- partito Inglese ycob biasimare -altamente il-
- .Direttorio clie -aved bharbaramente  vimandato
Al beneﬁco Malmesbury- potete dico. ‘ignorare

~ch’ & stato d]sprezzato persino: “dagli_agenti.

di ngl XViIL , che si propeneva . diservir:
con: guel zelo, col-quale si era stabilito difen<

- zore -officioso "del reallsmn ,ed oppugnator

o della Repnbblwa' e in-Iezzo & ‘guesta e
'-supportah;le umiliazione ;. a- gneste luttuoﬁe:':
viceride, voi vi: Pcrmet{.ete di. atlaccarlo e di

cattivo - profeta' ED io:tse_-

rinfaceiargli- d’esser!
- colpa della.sua - volonm sele. swe rapsodie

- sono lcms)L insulse, com’ &vile ed abbietto.il sne
cnore.. Fiforse. colpa de]la sua volorita. .se la

* matura gl halricusato”il senso comune p. Ah
convenite che. siete - poco. feneroso ;e peeo

'-[-._%nSJhlle e che la vostra lettera: ched altron-
‘de fa oviore ai’ vostri’ ta.lentl, ne fa poco al

'-'..’&ostm cuore. .
Un uomo sensxb;ie

QGLI ESTEI\'SOBI DEL G[ORNATE _
by’ paTRIOTT D l‘l'Ale e

' Cenom' 20 jeipr-z,le _-'I 797.

Inserlte nel vostro glornale .11 seﬂ"uente ar-
"ncolo .

" Nicold: Gmseppe Gdetano Pcljce "\Iarla de
Mari ( ha piti nomi che Pinfante di. Spqgnd)

~membro del Mag]strato degli Incpuisitori , so-

prannominato Zeffiretto, e wipote di el ce-
lebre Ottavio Marii, al- qua]e essendo - Doge ;
Cscrivevano i snoi’eorrispondenti d’ Olanda -~

<Al sig. Ottavio Mari Doge della repubbltca, di .

L Genoyas,

mercante - di . baccala ; quell’ Ottavio
Mari Pper far
Spagna uella guerra del 46, che fu la -no-.
stra rovina-, e da. cui »mon wuscimnmo: che  per

nn 'miracolo d’ energla ‘del popolo_ > ehbe un .

_mllmne di pezn da dividerst con i 91101 com-

- Pagni ; 5 ma egli ne mangid la pin gran por-—_.._
zigae 5 e rifabbried il ]:miazm di Campetto..
~ Nicolo . sno - nipote non & parente di alenn

E mortalg , a differenza di sita madre ch’ era .

agnata cognata ‘e aﬂine di tntto il popolo
della Clttd e delle ware DJﬁ‘htt:
in s Giorgio, e troverete- chio. ‘questa - hrava
dc_mna_, e_Stata_ ammessa alla. par tecx,_pa\_.»:;one_d_l_.

-

mano gema]]au franoes.l - o
teuna- brillante. ﬁgura nella storia della. neu-}_' '

cese in- Genova ;
fame, Checco Rovereto propose e ant

pex-iodio contro. gli.]
'messe miJ]e ml"puta:,_, bdlial plutLosto la (‘ar-..'_'

_ eternamente
Sa]nte e Fratelhnza v

in 0111 shol: nfficiare il Magistrato ¢ Gax=;
Jere , rispose a ‘Tommaso Antonio Maria. ,;_Gur-;-
Jo, il quale diceva che hisognava ::far’
Cteste di patmotl gi’tcublni Gcnovem-- dz,te bene.

. ché dovessi. ahbpverarn de] mio-

collegar la- ]{epuhbhca colla :

.uatto P

andate .

tntte e colonne pecunmrm per parentela con’
i fondatori -di esse . Nicolo - Mari . progettd
Vanno pasgsato di-crear fra moi. un dittatore

per’ d:%trugger senzi iante formahta tuttiigli “
a, che si chla-:,._.'
olo Mari ha fate

amici ‘della- liberta: della

trallid di' Gencva , ed & nno'di quelloy che

hanno pm meritatp degli Inglesi e dei Te=

déschi . Si legg:mo sn qm:ato propomto le.

note, - enere;mhc presentate al. Segretario - di

Stato, sda Tilly Ministro- della repubblma.;Fr‘ ot
icolo Mari Janito: all” i

di far fuocoradosso al popolo ;. perche - voleva
nglesi. che. avevano coin=, -

llmgo . _ . .
~Nicold- I\Iam é sempre 10 stesso s e lo sara;_

Ritrovandosi egli -la mattina. .
del.giorno. quattro corrente: aprlJ,P: nel. cost.
detto real palazzo:;; e precisamente. nella, sala-
delle

“delle’

ma non: & ancor Lempo o= LFFd 1i pare.

-mill’ anni , Nicola i\I:Lrl , che venga. [illesto_:
- lempo per: veder cosa sai fare .-

Io: ‘che.
hai sete  del nostdo sangue ;1ha vogho veder-
quanto ce ne vuole . per estmguexla v ancor-—j
-1l nome :di
Zurrino 5 Nicolo Mariy noa i sta. bene ; fa..'
i contrasto; colla tua natura.. Gambmlo
leeccio

I f'onl] dl Pdrlgl de1 27 Germxle annun-' -

_' ziano-che Pichegru , Jourdan , Kleber sono

stati. eletti membrl del. corpo legislativo .

Quando il Popolo Francese /& _Tappresentato
Cda’

Fnied

simili uomini come temere. che i .suoine-.

quali questi henemeriti cittadini’, e guerrieri -
immertali lo hanno con, tanta glorla sot—_. _

VLva la Repubbhca .

S, ESTENSORE IN CAFO - .0 -

possano re11<lerg11 quelle catene , dalle-_ ) .



